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Consiglio comunale – Eletti i nuovi componenti della Commissione della 
Fabbriceria della Ghiara 
 
 
Nel corso della seduta di oggi, lunedì 3 ottobre, Il Consiglio comunale ha nominato con 
voto segreto i nuovi componenti della Commissione amministratrice della Fabbriceria del 
Tempio della Ghiara. 
 

I 5 membri elettivi della Commissione sono stati designati su proposta dei gruppi 
consiliari, con la proporzione di 3 membri per la maggioranza e 2 per le opposizioni, 
come garanzia di una rappresentanza ampia di tutte le forze politiche nell’attività della 
Fabbriceria. 
 

I tre “Fabbriceri” eletti su proposta dei gruppi di maggioranza sono stati Gino Farina, 
ingegnere, già direttore generale di diverse aziende meccaniche e consigliere della 
Cassa di Risparmio, con incarichi nelle organizzazioni del volontariato e attualmente 
libero professionista; Lucia Gramoli, laureata in Lettere e perfezionata in Storia 
dell’arte, insegnante al ‘Chierici e attualmente al liceo ‘Ariosto’; Elisa Bellesia, laureata 
in Storia dell’arte, con all’attivo incarichi lavorativi presso la Diocesi reggiana e i musei 
di Modena. 
Su proposta dei gruppi di opposizione, sono stati eletti l’avvocato e consigliere comunale 
Claudio Bassi, nella scorsa legislatura presidente della Circoscrizione Città storica, e 
l’avvocato Renzo Campanini, già presidente di ‘Italia nostra’ a Reggio Emilia.  
 

Il regolamento prevede che la commissione duri in carica 5 anni e sia composta da sette 
fabbriceri. Accanto ai membri eletti, vi siedono di diritto il direttore dei Musei civici e il 
Rettore pro tempore della chiesa.  
Le competenze della Commissione comprendono la gestione dell’azienda dei beni 
spettanti alla Ghiara, la conservazione e il lustro del Tempio, dei capi d’arte e degli 
oggetti preziosi che lo decorano, l’esecuzione dei legati pii, dei voti solenni e delle 
funzioni religiose.  
La Commissione risponde direttamente al sindaco o a un assessore da lui delegato, al 
quale spetta di vigilare sull’amministrazione della Fabbriceria. 
 
 


